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Certificato dall’Istat 
nel mese di giugno un 

miglioramento del 

clima di fiducia delle 
famiglie italiane nei 

riguardi dell’econo-

mia, dei consumi e 
delle prospettive. 

L’indice, anche per 

effetto di alcune 
variazioni apportate 

al metodo di rileva-

mento, è salito di 10 
punti rispetto al mese 

di maggio. In base all’indagi-

ne, il clima di fiducia dei 
consumatori - fissata una base 

di 100 punti - ha raggiunto 

quota 95,7.  
Secondo le risposte fornite a 

un preciso questionario, sono 

aumentate sia la componente 

riferita al quadro economico 
(da 71,7 a 91,6), che quella 

relativa alla situazione perso-

nale (da 92 a 97,7). Migliora-
no i giudizi e le attese relative 

alla situazione economica 

dell’Italia in misura 
rilevante (da - 58 a - 

9).  

Quanto alle attese 
sulla disoccupazione 

si registra una dimi-

nuzione del saldo (da 
104 a 78). Nonostante 

siano molto timidi, i 

dati dell’Istat rappre-
sentano nel comples-

so segnali di speran-

za, che il Ministro del 
Lavoro, Enrico Gio-

vannini ha interpretato positi-

vamente e che, nonostante il 
nuovo declassamento dell’Ita-

lia da parte di Standard & 

Poor's, potrebbero incoraggia-
re in autunno una leggera 

ripresa. 

Economia, prospettive e consumi. Un sondaggio certifica timidi segnali positivi: fissata una base di 100, l’indice è salito di 10 punti in un solo mese   

Istat, migliora il clima di fiducia delle famiglie italiane    

La componente lavorativa 

femminile nel settore del Turi-

smo raggiunge il 60% del totale 
occupato, ma a ricoprire i ruoli 

quadro e dirigenziali sono 

rispettivamente soltanto il 

36,7% e il 33,8% delle donne, 

con picchi al ribasso nel Mezzo-

giorno. Non basta.  

Le richieste da parte delle 

aziende di personale in possesso 
di titoli di studi superiori e 

specializzazione nelle lingue 

straniere riguardano gli uomini 

per il 40%, le donne per il 25%. 

La disuguaglianza per le lavora-

trici aumenta nelle grandi im-

prese. 
Questa è la sintesi del poco 

edificante quadro emerso dalla 

relazione dell’Osservatorio per 

le Pari Opportunità dell’Ente 

Bilaterale del Turismo. La 

ricerca, basata su dati dell'Isfol, 

l'Istituto per lo Sviluppo della 

Formazione Professionale dei 
lavoratori, è stata presentata 

durante un convegno a Roma 

presso il Cnel sul tema 

“Turismo e pari opportunità: un 

settore al femminile”. Secondo 

il presidente di Ebnt, Alfredo 

Zini, considerato che il ruolo 
del Turismo è fondamentale per 

il rilancio economico, alle 

donne vanno affidati incarichi 

più qualificati per evitare il 

penalizzante schiacciamento 

delle carriere che emerge dalla 

ricerca. 

Elena Maria Vanelli, dell’uffi-
cio sindacale e rappresentante 

per le Pari Opportunità della 

Fisascat, ha partecipato al 

convegno. 

Per contrastare i tagli delle risorse destinate ai 

servizi in appalto decisi dal Ministero dell'Istru-

zione, si è svolta a Roma una manifestazione 

nazionale dei lavoratori Ex LSU e dei cosiddetti 

"Appalti Storici", cioè gli addetti alle pulizie nelle 
scuole. La presenza di centinaia di iscritti, di 

striscioni e bandiere Fisascat, davanti alla sede 

ministeriale ha garantito la riuscita della manife-

stazione che ha reso possibile l’apertura di un 

dialogo tra le organizzazioni sindacali e la rappre-

sentanza politica del Ministero. L’incontro, in 

sostanza, ha  decretato una svolta nella vertenza. 

Lo stesso Ministro, ha dato la disponibilità all'av-

vio di un confronto DAL quale dovrà scaturire un 

nuovo progetto di servizio che garantisca la conti-

nuità occupazionale e la tenuta del reddito dei 

lavoratori attualmente occupati sia come EX LSU 
che come  "Appalti Storici". 

 Il Ministero ha inoltre fornito disponibilità a 

valutare lo spostamento al 30 ottobre del subentro 

delle nuove imprese e in merito ai tagli delle 

risorse ai servizi di pulizia, ha informato che tutte 

le componenti politiche hanno bocciato la solu-

zione di estremo rigore.  

Turismo: donne in maggioranza, ma discriminate    

Ex Lsu e Appalti Storici, un salto di qualità nella vertenza  

 

 
AUTOGRILL 

Nessun accordo, lavoratori in agitazione 
Nessun accordo con Autogrill, la società specializzata 

nel comparto della ristorazione, che alcuni mesi fa ha 

avviato una procedura di licenziamento collettivo per 

140 lavoratori su 1791 occupati e la chiusura di alcuni 

dei 60 punti vendita. L’impegno profuso dalla Fisascat, 

in particolare dalle strutture territoriali, ha permesso in 

questi mesi di raggiungere con sacrificio accordi locali 

capaci di riassorbire 124 posizioni lavorative eccedenti 

su 140 esuberi. Il traguardo raggiunto rappresenta 

quindi la strada maestra per salvare l’occupazione 

grazie anche agli strumenti della flessibilità e della 

mobilità territoriale concordata. Nel frattempo lo stato 

di agitazione dei lavoratori, preoccupati dal procedere 

della difficile vertenza, ha portato alla proclamazione 

di uno sciopero presso alcuni punti della catena di bar e 

ristoranti presenti lungo la rete autostradale, nelle 

stazioni ferroviarie e negli scali aeroportuali.   

 
DAYLI 

Un migliaio di posti di lavoro a rischio 
Sembra peggiorare di giorno in giorno la situazione 

all’interno della società Dayli Italia, la catena di negozi 

specializzata nella vendita di prodotti per l'igiene della 

casa e della persona. L’amministratore delegato ha 

dichiarato che l’assemblea dei soci oltre a disporre la 

chiusura di tutte le trattative per eventuali cessioni dei 

punti vendita, ha ritirato ogni mandato finanziario. La 

richiesta di ammissione al concordato preventivo è il 

prossimo drammatico passo che pone a rischio oltre 

1000 dipendenti. Sia le organizzazioni sindacali che 

l’azienda hanno fissato un incontro al Ministero del 

Lavoro e delle politiche sociali. 

  
NH ITALIA 

Incontro conclusivo per la mobilità 
Presso il Ministero del Lavoro si è svolto l’incontro 

conclusivo per l’esame della situazione occupazionale 

della catena alberghiera NH Italia. Le organizzazioni 

sindacali hanno concordato con la società la possibilità 

di ricollocare in mobilità un numero massimo di 162 

lavoratori. Gli esuberi annunciati erano 392.  

Il notiziario sindacale del terziario, 

commercio, turismo e servizi è con-

sultabile sul web all’indirizzo  

www.fisascat.it. Sul sito della federa-

zione è possibile accedere on demand 

alle notizie di approfondimento degli 

argomenti di interesse della categoria, 

alle rubriche e ai comunicati stampa 


